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Verbale n.  7 

 Il giorno 14 novembre 2005 alle ore 15.00 in Pistoia, presso il Servizio Formazione 

Professionale della Provincia di Pistoia, Via Tripoli 19, si è riunita su convocazione del Presidente, 

Assessore Giovanna Roccella la Commissione Provinciale Tripartita. 

Sono all’ord ine del giorno i seguenti argomenti: 

1. Approvazione del verbale della riunione precedente; 

2. Modulo standard izzato pari opportunità; 

3. Apprendistato: presentazione bozza piano provinciale; 

4. Programma integrata 2006; 

5. Varie ed  eventuali. 

Sono presenti i seguenti Sigg.ri 

VALTER BARTOLINI                     CGIL 

VINCENZO SCOTELLARO          CGIL 

ANTONIO PIRAS                           CISL 

GIUSEPPE MARIGLIANI              CISL    

PIERLUIGI BORDONI                   UGL 

FRANCESCO ROMANO              UIL    

TIZIANO TEMPESTINI                CONFCOMMERCIO 

LUIGI SOLDI                                  CONFESERCENTI 

CRISTINA NATALI                      ASCOM 

GIUSEPPE FERRALI                    CONFARTIGIANATO 

GIOVANNI DOLCE                    C.N.A. 

MARIA BARATTUCCI                LEGA COOPERATIVE  

ORIANA FEDI                               UNIONE PROVINCIALE AGRICOLTORI 

GIOVANNI SACCHI                    UNIONE MUTILATI PER SERVIZIO 

 

Sono assenti ingiustificati  gli altri componenti. 

Presiede la riunione l’Assessore Giovanna Roccella.  

Sono presenti:  

per il Servizio Lavoro e Politiche Sociali il Dirigente, Mauro Gori  e la D.ssa Serena Andreini; 

per il Servizio Formazione Professionale il Dirigente, Giovanni Fondi, e Graziano Tonini; 

per il Dipartimento Istruzione, Formazione, Lavoro, Cultura e Politiche Sociali, la D.ssa Anna 

Pesce; 
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svolge funzioni d i segretario la D.ssa Valeria Del Pizzo del Servizio Lavoro e Politiche Sociali. 

Constatato che i presenti sono in numero legale, il Presidente d ichiara aperta la seduta e viene 

d istribuito il materiale relativo agli argomenti in d iscussione. 

3ULPR� SXQWR� DOO·RUGLQH� GHO� JLRUQR: APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA RIUNIONE 

PRECEDENTE 

Il verbale è approvato all’unanimità.  

 6HFRQGR�SXQWR�DOO·RUGLQH�GHO�JLRUQR: MODULO STANDARDIZZATO PARI OPPORTUNITÀ 

Il Presidente chiede che la trattazione del punto 2 dell’o.d .g. sia rinviata alla prossima riunione 

della Commissione prevista per il giorno 24 novembre 2005 a causa della impossibilità della 

Consigliera d i parità di partecipare alla od ierna riunione per concomitanti impegni professionali. 

La Commissione all’unanimità concorda sulla richiesta. 

7HU]R�SXQWR�DOO·R�G�J���APPRENDISTATO: PRESENTAZIONE BOZZA PIANO PROVINCIALE�

Il Presidente rende noto che il documento oggi presentato relativo alle linee guida per il p iano 

provinciale per l’apprendistato, è il completamento dell’attività compiuta in precedenza riguardo 

al modello d i offerta formativa elaborato dall’apposita Sottocommissione e approvato dalla 

Commissione nella riunione del 5 luglio 2005. 

Il Presidente esprime la necessità d i monitorare la qualità  dell’offerta formativa delle agenzie 

formative che saranno accred itate dalla Regione Toscana in materia di apprendistato in quanto la 

valutazione della attività  delle agenzie è funzionale al miglioramento del sistema formativo e, 

pertanto, alla piena attuazione della nuova disciplina regionale in materia d i apprendistato.  

Infine, il Presidente, aggiunge che il proponimento è quello di migliorare l’efficienza del sistema 

formativo provinciale anche attraverso una maggiore integrazione fra l’attività delle agenzie 

formative  e quella dell’Amministrazione. 

In seguito passa la parola alla� D.ssa Andreini che espone in maniera dettagliata la struttura del 

piano per l’apprendistato. 

La D.ssa Andreini fa riferimento alla quadripartizione del documento di cui: la prima parte, a mò 

d i introduzione,  è ded icata ai  presupposti e principi generali che disciplinano l’apprendistato, la 

seconda parte è descrittiva del percorso che è stato seguito in fase di elaborazione del documento, 

la terza parte contiene la struttura dell’offerta formativa diversificata per tipologie d i destinatari, 

infine, l’ultima parte è ded icata all’articolazione organizzativa pred isposta per l’accesso al sistema. 

Riferisce che le linee guida del piano provinciale saranno corredate da uno  protocollo che verrà 

stipulato tra l’Amministrazione Provinciale e le agenzie formative con cui verranno specificati gli 

impegni che le agenzie si assumono nella erogazione della formazione esterna. 

A tale riguardo informa che verrà richiesto alle agenzie formative d i attivare frequentemente i 

corsi, d i mettere a disposizione dei centri per l’impiego un catalogo dell’offerta formativa da poter 
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mostrare agli apprendisti al momento della scelta dell’agenzia, d i attivare presso le proprie sed i 

postazioni di interconnessione al sistema della FAD infine, d i monitorare la formazione erogata. 

A conclusione della esposizione, la D.ssa Andreini informa che a partire dal momento in cui il 

p iano provinciale per l’apprendistato sarà operativo, i neo - assunti apprendisti saranno convocati 

dai Centri per l’impiego entro 10 giorni dall’assunzione. 

Riprende la parola il Presidente aggiungendo che il lavoro futuro è la costruzione della rete dei 

soggetti dell’apprendistato e che se la Commissione condivide le linee guida oggi presentate, il 

documento verrà sottoposto al Consiglio Provinciale affinché deliberi a riguardo. 

Chiede la parola Valter Bartolini il quale, condivide i contenuti del documento presentato 

ravvisando piena coerenza rispetto alle indicazioni che in proposito la Commissione aveva fornito 

all’ufficio. 

 Coglie l’occasione per sottolineare l’importanza che a suo avviso riveste per la formazione la 

destinazione delle risorse pubbliche, auspicando il loro mantenimento anche in futuro. 

Chiede in seguito al parola Tiziano Tempestini che esprime altrettanta soddisfazione per il lavoro 

presentato ma al contempo rivolge alla Commissione l’invito a valutare anche il fabbisogno 

formativo dei tu tors dell’apprendistato. 

Chiede infine la parola Antonio Piras che avanza la proposta d i presentare period icamente alla 

Commissione il monitoraggio dei casi d i mancato assolvimento dell’obbligo d i formazione. 

Riprende la parola il Presidente per ricordare che recentemente la Regione Toscana  ha presentato 

tre nuovi profili professionali d i 27 moduli complessivi fruibili elaborati da Trio preannunciando 

l’azione di ulteriori 200 moduli a partire da gennaio 2006. 

Non essendoci altri interventi il Presidente chiede alla Commissione di esprimersi sulle linee guida 

del piano per l’apprendistato. 

La Commissione approva il documento all’unanimità. 

4XDUWR�SXQWR�DOO·R�G�J���PROGRAMMAZIONE 2006  

Il Presidente rende noto alla Commissione che il documento oggi p resentato riproduce fedelmente 

il processo di programmazione delineato nella proposta approvata dalla Commissione il 30 marzo 

2005 ed  è frutto dell’impegno d i rafforzare i meccanismi d i integrazione tra le scelte attuate in 

materia d i politiche formative, del lavoro e dell’istruzione e le strategie d i politica d i sviluppo 

dell’Amministrazione Provinciale. 

Il Presidente precisa che il percorso attivato si caratterizza per la forte compenetrazione tra la  

programmazione integrata dei sistemi lavoro, formazione professionale e istruzione e le politiche 

d i sviluppo dell’Ente che recepiscono istanze e bisogni evidenziati dai tavoli d i concertazione 

settoriali. 
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Il Presidente si richiama alla d iscussione della percorso d i programmazione approvato dalla 

Commissione nella riunione del 30 marzo 2005, ricordando sinteticamente i contenuti del percorso 

e sottolineando l’importanza di quanto si convenne circa il metodo da seguire ispirato alla 

concertazione e all’assunzione d i responsabilità  da parte dei soggetti coinvolti.   

Passa in seguito la parola alla D.ssa Pesce che richiama l’attenzione dei presenti sull’ord ine dato al 

documento e sui risultati che hanno prodotto gli appositi gruppi d i lavoro (focus group tematici).  

La D.ssa Pesce riepiloga gli obiettivi demandati a ciascuno dei tre focus group : l’analisi del 

contesto (I focus), la ricerca degli ambiti d i intervento per la programmazione, (II focus), le azioni 

innovative (III focus) soffermandosi particolarmente sui risultati conseguiti  in tali ambiti. 

L’esposizione prosegue con riferimento al complesso delle azioni e dei progetti in fase d i 

attuazione o di imminente realizzazione che riguardano gli ambiti della formazione e del lavoro, le 

azioni per la garanzia dei servizi essenziali, le priorità trasversali in merito alle scelta della 

programmazione provinciale e alle prospettive di riforma dei fondi strutturali per il settennio d i 

programmazione 2007 – 2013. 

Infine informa la Commissione dei risultati del confronto tra la programmazione integrata dei 

Servizi Lavoro e Formazione Professionale, Istruzione e Cultu ra e la Direzione della 

Programmazione della Provincia di Pistoia e del fatto che in quella sede sono stati concordati 

quattro filoni d i intervento: i servizi essenziali ed una parte della misura D/ 1 che saranno 

programmati a breve scadenza, i progetti integrati d i comparto scaturenti dall’integrazione tra 

Servizi di Istruzione, Formazione Professionale, Lavoro e azioni d i sviluppo dell’Amministrazione 

Provinciale, le attività formative legate a concerete opportunità di lavoro, i percorsi formativi 

ind ividuali .  

Conclude ricordando alla Commissione che il documento elaborato rappresenta la realizzazione d i 

gran parte del lavoro previsto nel processo d i programmazione. 

Segue un breve d ibattito con interventi d i Tiziano Tempestini che raccomanda il massimo raccordo 

tra i tempi d i realizzazione degli interventi programmati e le azioni d i sviluppo dell’Ente e, d i 

Valter Bartolini che condivide l’attuazione del processo d i programmazione fino a questo 

momento realizzato. 

La riunione ha termine alle ore  18.30 circa.                                

 

Il segretario 

Valeria Del Pizzo 
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